
di Claudia Benatti
◗ MONTEFIORINO

«Se tutto procederà come pre-
visto, nel 2013 inizieranno i la-
vori ed entro il 2014 la nuova
centrale idroelettrica sarà ter-
minata»: la società Sorgent-e
Management, che ha redatto il
progetto e realizzerà l’impian-
to, ha preso atto con soddisfa-
zione del parere positivo della
Regione, arrivato lo scorso 13
novembre, sulla Valutazione
di Impatto Ambientale. La cen-
trale, che avrà una potenza di
2368 Kw, sarà realizzata sulla
sponda reggiana, a Cerredolo
di Toano, ma attingerà dalle
acque di scarico della centrale
Enel di Farneta di Montefiori-
no. La fase istruttoria, iniziata
nel 2002 con la richiesta di Via,
si è dunque conclusa e ora
mancano il passaggio in consi-
glio comunale a Toano e l’au-
torizzazione unica della Pro-
vincia di Reggio Emilia. La Pro-
vincia di Modena e il Comune
di Montefiorino erano stati in-
vitati a partecipare alla Confe-
renza dei Servizi poichè co-
munque l’impianto avrà un
impatto anche sul versante
modenese. Nel reggiano il pro-
getto è stato accolto con criti-
che e preoccupazione dai citta-
dini e da alcune associazioni
che hanno costituito anche un
comitato sostenendo che un
nuovo impianto andrebbe a
compromettere ulteriormente

lo stato del torrente. Sostan-
zialmente, si prevede che una
buona parte delle acque di sca-
rico della centrale di Farneta
venga convogliata in apposite
tubazioni che, subito a valle
dell’impianto, saranno interra-
te per predisporre l’attraversa-
mento sotterraneo del torren-
te. I tubi passeranno quindi al
di sotto del letto del fiume per
poi scorrere, sempre sottoter-
ra, sulla sponda opposta, a
fianco del Dolo per cinque chi-
lometri, fino alla località Piop-
peto di Cerredolo.

«L’iter autorizzativo è stato
lungo e ha sviscerato il proget-
to dal punto di vista ambienta-
le, tant’è che è stato anche mo-
dificato nel corso dell’istrutto-
ria per aderire meglio alla ri-
chiesta di garanzie degli enti
preposti - spiega l’ingegner
Marco Lorenzi della Sorgent-e
Management - abbiamo an-
che chiarito che il prelievo da
parte nostra di buona parte
delle acque scaricate dalla cen-
trale Enel non avrà ripercussio-
ni negative sul torrente; anzi,
riteniamo possa avvenire il
contrario. Attualmente la cen-
trale di Farneta scarica a più ri-
prese nel Dolo grosse quantità
di acqua di bacino a tempera-
ture più basse rispetto a quelle
che caratterizzano la normale
portata. Noi, prelevandone
una certa percentuale, andia-
mo a ridurre questa pulsazio-
ne, quindi riduciamo lo choc

termico sulla fauna e flora itti-
ca. Il nostro impianto scariche-
rà sempre nel Dolo ma più a
valle, alla confluenza con il
Secchia». Quello che l’inge-
gner Lorenzi definisce «un po’
il punto debole del progetto» è
l’impatto che gli scavi e i lavori
di cantiere per l’interramento
delle tubazioni potranno ave-
re sulle sponde e più in genera-
le sull’assetto idrogeologico
della zona. «Ma, proprio per

garantire questi equilibri, ci so-
no state imposte diverse pre-
scrizioni cui ci atterremo. At-
tendiamo, dunque, che le ulti-
me fasi dell’iter siano adem-
piute e, una volta accertata
l’assegnazione degli incentivi
previsti dallo Stato, potremo
cominciare i lavori. Riteniamo
che un investimento simile,
che si aggira intorno ai 9 milio-
ni di euro, possa avere un ter-
mine di ritorno di circa 10-12

anni». L’ok della Regione con-
tiene, appunto, una lunga se-
rie di prescrizioni, che vanno
dal rimboschimento, al conte-
nimento delle incisioni del ver-
sante, fino ai limiti posti al pre-
lievo idrico in certi periodi
dell’anno. Geologi degli enti
pubblici controlleranno le fasi
dei lavori, il rispetto delle di-
stanze e delle profondità, lo
smaltimento dei materiali di ri-
sulta. Dovrà poi essere predi-
sposto un piano di monitorag-
gio di due anni per verificare lo
stato delle acque e della fauna
ittica. «La nostra intenzione è
quella di valutare attentamen-
te il progetto e di monitorare,
insieme agli altri enti preposti,
l’eventuale svolgersi dei lavori
e il rispetto di tutte le prescri-
zioni - ha detto il sindaco di
Montefiorino, Antonella Gual-
mini - Abbiamo tutta l’inten-
zione di approfondire ulterior-
mente la questione, anche per-
chè ci sono arrivate richieste
di chiarimento da parte di di-
versi cittadini. Quando si parla
di acque, l’argomento è delica-
to e interessa tutti. Peraltro, la
realizzazione di questo proget-
to potrebbe impedire a noi di
procedere con qualcosa di
analogo».

La centrale di Cerredolo, co-
me spiega la società realizzatri-
ce, dovrebbe coprire il fabbiso-
gno di energia elettrica di circa
3000 famiglie del Reggiano.
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◗ MONTECRETO

Oltre 200mila euro di danni, cir-
ca un quarto delle entrate an-
nuali comunali. A tanto am-
monta la mole di danni che regi-
stra il comune di Montecreto,
travolto lo scorso fine settimana
dalle violenti piogge, con annes-
sa piena dei fiumi.

A distanza di una settimana,
dunque, l’amministrazione co-
munale traccia il difficile bilan-
cio, presentato ieri in una riu-
nione con la Provincia, la prote-
zione civile e i consorzi di bonifi-
ca.

Permango, infatti, nel comu-
ne di Montecreto una serietà di
criticità, che rischiano di com-
promettere la viabilità cittadi-

na.
A partire a Via Roncola Croce,

dove con le piogge di domenica
si è riattivata una frana di vec-
chia data; uguale condizione
per località Zanghio; la riattiva-
zione di una frana, in località ca-
sa Milani, invece, minaccia due
fabbricati civili (uno in disuso
perché vetusto, l’altro già ab-
bandonato da anni); difficile, in-
fine, la condizione in cui verte il
piazzale della seggiovia di Mon-
tecreto, il cui torrente sottostan-
te ha prodotto tonnellate di de-
triti, disseminati sul parcheggio
del piazzale; e più in generale le
criticità si confermano per i fos-
sati.

Certo, in questi tempi di cure
dimagranti, ripristinare la con-

dizione ante-piena (dove si so-
no registrati oltre 200 millimetri
di precipazioni, rispetto ai nor-
mali 800 annui) è difficile. Per
questo il sindaco, Maurizio Ca-
degiani, ha inviatato le istituzio-
ni a ragionare in termini di pre-
venzione.

«Bisogna avere un occhio di
riguardo - dice il primo cittadi-
no - alla montagna, non agendo
solo nell’emergenza, ma con at-
tività di prevenzione che preve-
dano la pulizia dei fossati, che
dovrebbero essere istituite co-
me capitolo di spesa ordinaria.
Questi 200mila euro di danni so-
no circa un quarto delle entrate
del comune di Montecreto,
“bruciate” nel giro di sei ore».

Felicia Buonomo

La centrale idroelettrica Enel di Farneta di Montefiorino

◗ PAVULLO

Truffatori in azione a Pavullo.
A segnalarlo è il Comitato Lo-
cale della Croce Rossa, la dele-
gazione di Pavullo, con il suo
presidente Fausto Tosi che
spiega: «Ci sono giunte in que-
sti giorni numerose segnala-
zioni riguardo a sedicenti vo-
lontari della Croce Rossa che si
presentano nelle case di priva-
ti cittadini per chiedere contri-
buti in denaro a vantaggio del
della Croce Rossa di Pavullo.
Ebbene, teniamo a precisare
che non c’è e non ci sarà mai
alcun volontario della Croce
Rossa autorizzato a richiedere
denaro con queste modalità. I
cittadini che intendono effet-
tuare donazioni al Comitato
della Croce Rossa di Pavullo
devono recarsi presso la sede
della stessa, in via Puccini.
Ogni richiesta di denaro effet-
tuata col metodo cosiddetto
del “porta a porta” è una truffa
e invitiamo quindi tutti i citta-
dini che dovessero incappare
in simili situazioni ad avvertire
prontamente le forze dell’ordi-
ne». (m.ped.)

Attenzione
ai falsi addetti
della Cri

Maltempo, danni per 200mila euro
A Montecreto il sindaco lancia l’allarme: «È un quarto del bilancio comunale»

Il sindaco Maurizio Cadegiani

«Nuova centrale sul Dolo entro il 2014»
Montefiorino. La società realizzatrice: «L’impianto idroelettrico ha l’ok della Regione, attingerà acqua dall’Enel a Farneta»

◗ PAVULLO

L’Aero Club Pavullo e i suoi pi-
loti hanno vinto per il secondo
anno consecutivo il Campio-
nato Nazionale di volo a di-
stanza. Per la compagine del
Frignano si tratta della terza af-
fermazione in quattro anni,
dopo il trionfo del 2009 e la
netta vittoria ottenuta l’anno
scorso. Romeo Monti, Adriano
Dall’Olio e Paolo Ruggeri sono
solo alcuni dei 21 componenti
della squadra di volovelisti che
hanno solcato con grande fre-
quenza le rotte dell’Appenni-
no tosco-emiliano, collezio-
nando un totale di 39.536 pun-
ti, quasi 8.000 in più del team
di Trento, secondo classifica-

to. Un trionfo netto imprezio-
sito da due risultati prestigiosi
nelle competizioni individuali
con Paolo Ruggeri e Paolo
Guardigli, capaci di centrare il
podio rispettivamente nella ca-
tegoria “15 metri” e in quella
“open”. Un successo che na-
sce da lontano, e che rappre-
senta la punta di diamante di
un movimento, quello del volo
a vela, in continua crescita su
tutto il territorio modenese e
in particolar modo nella zona
appenninica. Per la promozio-
ne di questa attività, l’Aero
Club Pavullo è dal 1987 uno
dei centri più importanti non
solo a livello regionale ma an-
che nazionale. Entusiasta il
presidente Roberto Gianaroli.

pavullo

L’Aero Club sul podio più alto
ai nazionali di volo a distanza

 NOVITA’, bellissima bionda spagnola,
vulcanica, completa, esuberante,
anche domenica. 059367233
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